
La Prefettura di Bari, d'intesa
con il Comune e la Regione Pu-

glia, ha disposto per domani l'invio
pressoilcentrodistoccaggiodellaRe-
gione Abruzzo ad Avezzano di dieci
quintali circa di caffè donati dalla dit-
ta Quarta di Lecce alla popolazione.

OggiinAbruzzo,comegiàan-
nifainUmbria lavorailgeofo-

no.Ilgeofonoèunostrumentoelet-
tronico, usato in geologia, che ser-
ve a captare i rumori del sottosuo-
lo. È simile a una scatola e riesce a
rilevare frequenzemolto basse.

U
n fiume di dolore die-
tro le spalle, e la lucidi-
tà di dire che il funera-
le, sconvolgente, di ieri
va vissuto come uno

spartiacque, e che adesso è l’ora di ri-
partire. Di concentrarsi sulla «vera
emergenza: il futuro». Con «sobrie-
tà» e con «rigore». Gli stessi che Stefa-
nia Pezzopane, presidente della Pro-
vincia de L’Aquila, mette nell’elogia-
re chi aiuta i terremotati. Nel rappre-
sentare la situazione difficile ma non

disperata delle tendopoli. Nel criticare
l’azione di un governo molto ansioso
di esser presente in loco e sinora «insuf-
ficiente» sul fronte concreto del soste-
gno, economico e non. Un esecutivo
forse più incline alla tattica che alla
strategia. Come sull’ipotesi di accorpa-
re il referendum con le elezioni euro-
pee, e destinare all’Abruzzo i soldi ri-
sparmiati
Berlusconi ha detto di volerci riflette-
re.Peròsembracheallafine lasoluzio-
ne sia collocare il referendum coi bal-
lottaggi, il 21 giugno. Che ne pensa?
Sarebbe solo una mediazione politica.
E con tutto ciò che sta succedendo a
L’Aquila, mi pare il tempo delle strate-

gie, non dei tatticismi.
Fral’altrosirisparmierebbero87milio-
ni di euro, invece che 460.
Appunto, servono risorse vere. Centi-
naia di miliardi di euro, tutti i fondi del
ponte di Messina più quelli dell’elec-
tion day, almeno. Basta guardare quan-
to sono costati, alla fine, terremoti più
piccoli, e fare la proporzione. Il Paese
sta dimostrando grande sensibilità, al-
trettanto potrebbe fare l’esecutivo.
Il Cavaliere, per la verità, ha confessa-
to di essere a pezzi.
Funerale a parte, ho trovato ridondan-
te la presenza del governo. Nei giorni
scorsi, arrivavano a mazzi: quindici
per volta, e nemmeno sapevano l’uno

dell’altro. Da una parte Alemanno,
dall’altra Tremonti con Bossi e Calde-
roli, Berlusconi che se ne era andato
da un’ora, Zaia da due. Scene ridico-
le.
La prima sera il Cavaliere annunciò
2000tendeenearrivarono120.Eog-
gi come è la vita nei campi?
Le tende sono arrivate, così come il
cibo, l’acqua, i vestiti. Il problema re-
stano sono i servizi igienici, che anco-

ra non bastano. Poi le docce: lavarsi
è un problema. E fa freddo: chiama-
no in continuazione per stufe e coper-
te. Si sono fatti passi da gigante, met-
tere in evidenza solo i difetti sarebbe
ingiusto. Ho visto fare cose meravi-
gliose, dai volontari, dalla protezio-
ne civile, dai militari.
Beh, non saràmica un presepe...
No, certo. Però nel governo giocano
sul fatto che se uno fa delle critiche,
colpisce chi si prodiga. Invece non si
tratta di accuse, si tratta di dire quel
che c’è e quel che manca.
Adesso, che prospettive si aprono?
È soddisfatto il bisogno primordiale
del tetto sulla testa. Però se entri nel-
le tende ti viene una stretta allo sto-
maco. Pensi, sì, va bene, ma per
quanto?
Per quanto?
È presto per dirlo. Ma bisogna dare
risposte in tempi brevi. Avviare le ve-
rifiche, per fare tornare nelle case chi
può, e decidere dove collocare gli al-
tri. C’è poi la partita delle scuole, che
entro ottobre vanno riaperte, e quel-
la delle università. Bisogna capire co-
sa fare per le fabbriche che hanno
chiuso, e per i lavoratori che hanno
perso il posto.
E poi c’è la ricostruzione.
Mi auguro che sia affidata agli enti
locali, come in Friuli. Non ai commis-
sari straordinari. La vogliamo e la
sappiamo fare noi: speculazioni, scia-
callaggi, misteri, devono restarne
fuori. ❖
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